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Rito ambrosiano 

Domenica, 5 Maggio 2024 

VVII  DDOOMMEENNIICCAA  DDII  PPAASSQQUUAA  --  BB  

«Sono da tanto tempo in mezzo a voi 

e non mi conoscete? – dice il Signore –. 

Filippo, chi vede me vede anche il Padre mio. 

Non credi che io sono nel Padre 

e il Padre è in me?». Alleluia, alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

LETTURA  

At 26, 1-23 

La testimonianza resa da Paolo davanti a Erode Agrippa. 

 

Lettura degli Atti degli Apostoli 

 

In quei giorni. Agrippa disse a Paolo: «Ti è concesso di parlare a tua difesa». Allora Paolo, 

fatto cenno con la mano, si difese così: «Mi considero fortunato, o re Agrippa, di potermi 

difendere oggi da tutto ciò di cui vengo accusato dai Giudei, davanti a te, che conosci a 

perfezione tutte le usanze e le questioni riguardanti i Giudei. Perciò ti prego di ascoltarmi 

con pazienza. La mia vita, fin dalla giovinezza, vissuta sempre tra i miei connazionali e a 

Gerusalemme, la conoscono tutti i Giudei; essi sanno pure da tempo, se vogliono darne 

testimonianza, che, come fariseo, sono vissuto secondo la setta più rigida della nostra 

religione. E ora sto qui sotto processo a motivo della speranza nella promessa fatta da Dio 

ai nostri padri, e che le nostre dodici tribù sperano di vedere compiuta, servendo Dio notte 

e giorno con perseveranza. A motivo di questa speranza, o re, sono ora accusato dai Giudei! 

Perché fra voi è considerato incredibile che Dio risusciti i morti? Eppure anche io ritenni 

mio dovere compiere molte cose ostili contro il nome di Gesù il Nazareno. Così ho fatto a 

Gerusalemme: molti dei fedeli li rinchiusi in prigione con il potere avuto dai capi dei 

sacerdoti e, quando venivano messi a morte, anche io ho dato il mio voto. In tutte le 

sinagoghe cercavo spesso di costringerli con le torture a bestemmiare e, nel colmo del mio 

furore contro di loro, davo loro la caccia perfino nelle città straniere. In tali circostanze, 

mentre stavo andando a Damasco con il potere e l’autorizzazione dei capi dei sacerdoti, 

verso mezzogiorno vidi sulla strada, o re, una luce dal cielo, più splendente del sole, che 

avvolse me e i miei compagni di viaggio. Tutti cademmo a terra e io udii una voce che mi 

diceva in lingua ebraica: “Saulo, Saulo, perché mi perséguiti? È duro per te rivoltarti contro 

il pungolo”. E io dissi: “Chi sei, o Signore?”. E il Signore rispose: “Io sono Gesù, che tu 

perséguiti. Ma ora àlzati e sta’ in piedi; io ti sono apparso infatti per costituirti ministro e 

testimone di quelle cose che hai visto di me e di quelle per cui ti apparirò. Ti libererò dal 

popolo e dalle nazioni, a cui ti mando per aprire i loro occhi, perché si convertano dalle 

tenebre alla luce e dal potere di Satana a Dio, e ottengano il perdono dei peccati e l’eredità, 

in mezzo a coloro che sono stati santificati per la fede in me”. Perciò, o re Agrippa, io non 
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ho disobbedito alla visione celeste, ma, prima a quelli di Damasco, poi a quelli di 

Gerusalemme e in tutta la regione della Giudea e infine ai pagani, predicavo di pentirsi e di 

convertirsi a Dio, comportandosi in maniera degna della conversione. Per queste cose i 

Giudei, mentre ero nel tempio, mi presero e tentavano di uccidermi. Ma, con l’aiuto di Dio, 

fino a questo giorno, sto qui a testimoniare agli umili e ai grandi, null’altro affermando se 

non quello che i Profeti e Mosè dichiararono che doveva accadere, che cioè il Cristo 

avrebbe dovuto soffrire e che, primo tra i risorti da morte, avrebbe annunciato la luce al 

popolo e alle genti». 

 

SALMO  

Sal 21 (22) 

 

R/. A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fratelli. 

 

Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 

gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe. 

Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 

Ricorderanno e torneranno al Signore 

tutti i confini della terra. R/. 

 

Davanti a te si prostreranno 

tutte le famiglie dei popoli. 

A lui solo si prostreranno 

quanti dormono sotto terra, 

davanti a lui si curveranno 

quanti discendono nella polvere. R/. 

 

Io vivrò per lui, 

lo servirà la mia discendenza. 

Si parlerà del Signore alla generazione che viene; 

annunceranno la sua giustizia; 

al popolo che nascerà diranno: 

«Ecco l’opera del Signore!». R/. 

 

EPISTOLA  

1Cor 15, 3-11 

Vi ho trasmesso ciò che ho ricevuto: è risorto ed è apparso. 

 

Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 

 

Fratelli, a voi ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo morì 

per i nostri peccati secondo le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo giorno 

secondo le Scritture e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di 

cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni 

sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti 
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apparve anche a me come a un aborto. Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli e non 

sono degno di essere chiamato apostolo perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia 

di Dio, però, sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana. Anzi, ho faticato 

più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me. Dunque, sia io che loro, così 

predichiamo e così avete creduto. 

 

CANTO AL VANGELO (Cfr Gv 15, 26-27) 

Alleluia.  

Lo Spirito della verità darà testimonianza di me, dice il Signore,  

e anche voi date testimonianza.  

Alleluia. 

 

VANGELO  

Gv 15, 26 - 16, 4 

Lo Spirito darà testimonianza di me e anche voi date testimonianza. 

 

✠ Lettura del Vangelo secondo Giovanni 

 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli: «Quando verrà il Paràclito, che io vi 

manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di 

me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. Vi ho detto 

queste cose perché non abbiate a scandalizzarvi. Vi scacceranno dalle sinagoghe; anzi, 

viene l’ora in cui chiunque vi ucciderà crederà di rendere culto a Dio. E faranno ciò, perché 

non hanno conosciuto né il Padre né me. Ma vi ho detto queste cose affinché, quando verrà 

la loro ora, ve ne ricordiate, perché io ve l’ho detto. Non ve l’ho detto dal principio, perché 

ero con voi». 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Fratelli e sorelle, lo Spirito promesso da Gesù è fonte della pace e della vera libertà: con 

fede, innalziamo le nostre suppliche e disponiamo i cuori ad accogliere il dono di Dio. 

 

Manda il tuo Spirito, Signore! 

 

- Per la Chiesa, perché animata dallo Spirito della verità sappia vivere e annunciare, con 

coerenza, gli insegnamenti del suo Maestro e Signore: preghiamo. R. 

 

- Per i fratelli che sono nella povertà e nell’emarginazione: attraverso la nostra vicinanza e 

concreta solidarietà, sperimentino il conforto del tuo amore, ti preghiamo. R. 

 

- Per noi, perché lo Spirito che ci è stato donato illumini i nostri passi nella ricerca della 

giustizia e nel rispetto della dignità di ogni persona: preghiamo. R. 
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O Dio, che ci hai consentito di passare dalla iniquità alla giustizia e dalla miseria della 

colpa alla vera gioia, non abbandonare l’opera della tua grazia, ma a quanti hai chiamato 

alla santità della vita di fede dona la forza di perseverare. Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

COMMENTO PATRISTICO 

 

S. AGOSTINO 

Dal Commento al Vangelo di S. Giovanni 93, 3-4 

 

Ma viene l’ora che chiunque vi ucciderà crederà di rendere culto a Dio. E faranno questo 

perché non hanno conosciuto né il Padre né me (Gv 16, 2-3). Cioè, non conoscendo né Dio 

né suo Figlio, crederanno di rendere un servizio a Dio uccidendovi. Con queste parole il 

Signore ha voluto consolare quelli che sarebbero stati scacciati dalle sinagoghe giudaiche. 

Predicendo i mali che avrebbero dovuto patire per rendere testimonianza a lui, egli dice: Vi 

cacceranno fuori dalle sinagoghe. Non dice: Viene l’ora che chiunque vi uccide crederà di 

rendere culto a Dio; ma che dice? Ma viene l’ora; come se volesse predire qualcosa di 

buono dopo tutti questi mali. Che significa dunque: Vi cacceranno fuori dalle sinagoghe; 

ma viene l’ora? Era come dire: essi cercheranno di disperdervi, ma io vi raccoglierò; 

oppure: essi faranno di tutto per separarvi da me, ma viene per voi un’ora lieta. Come mai 

allora viene fuori l’espressione avversativa: ma viene l’ora, che sembra promettere un po’ 

di consolazione dopo tante tribolazioni, mentre c’era piuttosto da aspettarsi un modo 

indicativo, e cioè: e viene l’ora? Sebbene predíca, non la consolazione dopo la tribolazione, 

ma tribolazione su tribolazione, egli non dice: E viene l’ora... Forse che venir cacciati fuori 

dalle sinagoghe li avrebbe turbati al punto da far loro preferire la morte al vivere esclusi 

dalle sinagoghe dei Giudei? Non potevano rimanere turbati fino a questo punto essi che 

cercavano, non la gloria degli uomini, ma quella di Dio. Che significa allora: Vi cacceranno 

fuori dalle sinagoghe; ma viene l’ora..., mentre ci sembra che avrebbe dovuto piuttosto 

dire: e viene l’ora, in cui chiunque vi ucciderà crederà di rendere un servizio a Dio? Egli 

non dice neppure: ma viene l’ora in cui vi uccideranno, quasi prospettando la morte come 

consolazione per essere stati allontanati dalle sinagoghe. Egli dice: ma viene l’ora che 

chiunque vi ucciderà crederà di rendere culto a Dio. Ora, mi pare che non abbia voluto 

significare altro che questo: si rendessero conto e si rallegrassero al pensiero che, cacciati 

fuori dalle sinagoghe dei Giudei, avrebbero guadagnato tanta gente a Cristo, mentre i 

Giudei non si sarebbero accontentati di cacciarli fuori dalle sinagoghe, ma avrebbero 

deciso di metterli a morte per evitare che con la loro predicazione convertissero tutti 

quanti a Cristo allontanandoli così dalle osservanze giudaiche, che essi consideravano 

verità divina. É dei Giudei che egli parlava, quando diceva: Vi cacceranno fuori dalle 

sinagoghe. Infatti, quando i gentili uccisero i testimoni, cioè i martiri di Cristo, ritennero, 

mettendoli a morte, di rendere un servizio non al vero Dio, ma alle loro false divinità; 

mentre invece ogni Giudeo nel mettere a morte i predicatori di Cristo ha creduto di rendere 

culto a Dio, in quanto era convinto che chi si convertiva a Cristo abbandonava il Dio 

d’Israele. Fu questo il motivo che li indusse a mettere a morte Cristo. Ecco a proposito ciò 

che dicevano tra loro, secondo quanto riferisce l’evangelista: Vedete che tutto il mondo gli 

va dietro; se lo lasciamo vivere, verranno i Romani e distruggeranno il nostro luogo e la 
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nostra nazione (Gv 12, 19). E conosciamo pure l’intervento di Caifa: É necessario che un 

uomo solo muoia per il popolo e non perisca la nazione intera (Gv 11, 48 50). In questo 

discorso, dunque, il Signore vuole rincuorare con il suo esempio i discepoli, ai quali disse: 

Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi (Gv 15, 20). Sicché come i Giudei 

avevano creduto di rendere culto a Dio uccidendo lui, così altrettanto uccidendo loro. 

 

Questo è dunque il senso delle parole: Vi cacceranno fuori dalle sinagoghe, ma non 

abbiate paura di rimanere soli, perché, esclusi dalla loro comunità, raccoglierete nel mio 

nome una tale moltitudine che essi, temendo di vedere disertato il loro tempio e tutti i riti 

dell’antica legge, vi uccideranno, e, versando il vostro sangue, crederanno di rendere culto 

a Dio. É quanto ha detto a tal proposito l’Apostolo: Hanno zelo per Iddio, ma non secondo 

una retta conoscenza (Rm 10, 2); credono di rendere culto a Dio uccidendo i suoi servitori! 

Orribile aberrazione! Per renderti accetto a Dio, colpisci chi è accetto a Dio? Abbatti con i 

tuoi colpi il tempio vivo di Dio, affinché non sia disertato il tempio di pietra? Esecrabile 

cecità! Ma l’accecamento è occorso a Israele parzialmente, affinché entrasse l’insieme dei 

pagani; solo parzialmente, dico, non totalmente; non tutti, infatti, ma solo alcuni rami 

sono stati stroncati, affinché fosse innestato l’olivo selvatico (cf. Rm 11, 25 17). Infatti, 

quando i discepoli di Cristo furono ripieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare le 

lingue di tutte le genti e per mezzo loro si moltiplicarono i prodigi divini e la parola di Dio 

si diffondeva, crebbe a tal punto l’amore per Cristo che era stato messo a morte, che i suoi 

discepoli, espulsi dalle comunità giudaiche, raccolsero tra gli stessi Giudei una tale 

moltitudine da non dover proprio temere di rimaner soli (cf. At 2-4). Allora gli altri, 

reprobi e ciechi, furenti di zelo per la causa di Dio ma non altrettanto illuminati, decisero 

di mettere a morte gli Apostoli, persuasi con ciò di rendere culto a Dio. Ma colui che per 

essi era stato sacrificato, li raccoglieva. Prima di essere messo a morte, egli li aveva istruiti 

affinché tutti questi mali inaspettati ed imprevisti, anche se passeggeri, cogliendoli ignari e 

impreparati non li turbassero, ma, avendoli previsti e accettandoli pazientemente, li 

conducessero ai beni eterni. Che questo fosse il motivo del suo preannuncio, lo dichiarò 

egli stesso aggiungendo: Ma vi ho detto queste cose affinché, quando ne giungerà l’ora, vi 

ricordiate che ve ne ho parlato. L’ora di queste cose è l’ora delle tenebre, è l’ora della notte. 

Ma il Signore ha inviato la sua misericordia di giorno e l’ha fatta conoscere di notte (cf. Sal 

41, 9), perché la notte dei Giudei non è riuscita ad offuscare il giorno dei Cristiani, da essa 

sorto e distinto. Se ha potuto uccidere la carne, non è riuscita ad ottenebrare la fede. 
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